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nemmeno il nome del capi tano) ...che at-
tendasi nel paese di Co mitini, potendo sua 
v e n a t a de te rmina re sconf ì t ta cand ida to go-
verna t ivo . F i rma to : Rebucci ». 

Io non comprendo davvero che vi siano 
candida t i governa t iv i e cand ida t i non go-
verna t iv i , come non comprendo che vi siano 
prefet t i grandi elettori . 

È s t a t a asso lu tamente una azione elet-
torale del prefe t to , mi pe rme t t a l 'onorevole 
Gioiitti di cont raddi r lo , lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Taormina . 

Se fòssi s t a to presente, quando il presi-
dente del Consiglio ne parlò, avrei prote-
s t a t o immed ia t amen te . P ro tes to oggi! 

L 'onorevole Giolit t i lesse il parere del 
Consiglio di S t a t o ; ma credo che l 'onore-
vole Riccio abbia ci tato i capi di due pa-
rer i con t radd i t to r i del Consiglio di S ta to 
circa lo stesso Consiglio comunale ; pareri 
che d imost rano quali e lementi vennero pre-
sen ta t i al Consiglio di S ta to e su quali da t i 
esso abbia giudicato. 

Gli addebi t i f a t t i al Consiglio comunale 
di Taormina furono contes ta t i da quel Con-
siglio, il quale dimostrò che gli a t t i addebi-
ta t ig l i erano s t a t i compiut i per ordine del 
p re fe t to stesso. Così una delle colpe prin-
cipali era s t a t a l 'applicazione della ta r i f fa 
daziaria non ancora esecutiva : ebbene, il 
Consiglio comunale di Taormina esibì il te-
l e g r a m m a con cui il p re fe t to lo inv i t ava 
al l 'applicazione della nuova tar i f fa . 

È na tu ra le che il p r e f e t t o non abbia am-
messo di essere egli dalla pa r te del tor to, di 
essere s t a to egli il colpevole, ed è quindi 
chiaro che nel presentare la posizione al 
Consiglio di S ta to la p re fe t tu ra abbia a-
vu to cura di togliersi da ogni responsabi-
lità, r i spondendo che le giustificazioni del 
Consiglio comunale di Taormina non solo 
non erano esaurient i ma peggioravano le 
condizioni di quel Consiglio. 

Io pe r t an to protesto nuovamente contro 
quello che è s ta to un a t to arbi t rar io del 
p re fe t to a scopo elet torale, e raccomando 
che il presidente del Consiglio voglia in-
v i ta re i p re fe t t i a svolgere la loro azione 
più cor re t tamente , salvando per lo meno le 
forme e le apparenze. (Commenti — Ila-
rità). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente deh Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi fermerò u n momento 
sulla quest ione del Consiglio comunale di 
Taormina della quale ho presa notizia solo 

in quest i u l t imi giorni giacché si t r a t t a v a 
di un p rovved imen to che si era svolto nor-
malmente e nel modcTpnì corret to . 

M O R G À R I . Non dica così, che è s t a t a 
una vera vergogna ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari, la 
prego di non in ter rompere . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'inferno. F u eseguita u n a inchiesta, 
i cui r i sul ta t i fu rono notif icati a l l 'ammini-
strazione. 

M O R G A R I . Non è vero, e questa è un 'al-
t ra porcheria . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Morgari!.. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Onorevole Morgari, io 
credo che ella sia s t a to male in formato . 

M O R G A R I . Tu t t ' a l t ro ; è lei il male in-
fo rma to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Morgari, la 
prego n u o v a m e n t e di non in te r rompere . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ho qui il documento uf-
ficiale. Ripe to che i r isul ta t i del l ' inchiesta 
fu rono notif icati , e ciò è t a n t o vero che 
l 'onorevole Di Cesarò un momento fa disse 
che quella amminis t raz ione aveva addotto, 
delle giustificazioni: e questo, ella lo com-
prende, non sarebbe s ta to possibile, se i ri-
su l ta t i dell ' inchiesta non fossero s ta t i comu-
nicat i a l l ' en te in teressato . 

Tali risultati dunque , r ipeto, fu rono no-
tificati , e furono f a t t e dal comune delle con-
trodeduzioni . Inch ies ta e controdeduzioni 
furono comunicate al Consiglio di S ta to , il 
quale ebbe ad emet te re il parere di cui ho 
qui l 'or iginale firmato dal pres idente e dal 
segretario. 

Glielo leggo: 
« Considerato che i f a t t i r isul ta t i dall ' in-

chiesta, e non con t radde t t i , bas tano a di-
mos t ra re che l ' amminis t raz ione di Taormi-
na viola la legge e i regolamenti , e ammi-
nis t ra la cosa pubbl ica obbedendo a con-
siderazioni e a fini par t ig iani , e a interessi 
personali ; 

COLONNA D I CESARÒ. Il Consiglio di 
S ta to dice che i r i sul ta t i non fu rono con-
t r adde t t i : ciò d imost ra che °le deduzioni in 
contrar io non fu rono esibite. (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Abbia la bon tà di a t t en -
dere un momento , che leggerò t u t t o il parere. 

È bene-esser chiari, giacché si t r a t t a pro-
prio di un caso t ipico: 

« 11 Consiglio di S ta to vedut i i docu-
ment i , udi to il re latore, r i t enu to che nei 
p r imi mesi di ques t ' anno (ossia del 1908, 


